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de nu fèsse qualônque

Quanne linde 
u vinde…

“Côre, côre mîje
ca ’mbitte sbatte da che ho vulîte Dîje,
ch’ji stu fatte, ch’ji sta pûcundrje?
S’a gènde de tè ji pôc’accorte e ’nde capisce
se da drôte te parle e d’annanze t’allisce,
pecchè t’a pigghje a forte
e chiange a malasorte?
Tó ha sèmbe déte sènza sparagne
e senza mèje pretènde nîsciûne uadagne
mo’ che sté a sîgnîfîchè stu lagne?
Ce addumanne forse a mînire
Add’ji ca ji fernûte l’ôre d’ajire?”

E chi ce lagne! De stu fatte chi ce lamènde!
Me so’ turnéte šchitte a la mènde
dûje iucchje granne cûm’u mére
ca ièvene u sunne de tanda marînére.
Ognûne ind’u côre ci’a purtéve
ognûne tutt’i notte ci’a sunnéve
ma jèsse šchitte a mè ce accumbagnéve.
A quande i prumettèvene mére e monde
jèsse rîspunnôve: “Ne ’nzò pronde”
pe tótte jèsse faciôve a rècchj’a sorde,
quèste angôre iogge m’arrîcorde,
e m’arrîcorde pûre cûme fosse ajire
quanne ce ne ièmme pe jurnéte ’ndire
sûle pa cambagne cugghjènne fiûre
ammîranne ngandéte a bellèzze da natûre,
e m’arrîcorde angôre quann’a sôre
a méne a méne ce n’ièmme ’nganna mére
ei sunne nustre affîdamm’au vinde fôre
mèndre a lûne l’alluméve a fronda chiére,
e m’arrîcorde… e stu fatte me fé triste,
l’otîma volte ca vucîne a mè l’è viste
quanne tutta tremanne a vocche 
me sfiuratte appône appône
e tra rîse e chiande me dîcètte
pe na vôce c’appône ce sendètte:
“Duméne parte, ma tó ’nda pîgghjanne a pône
je te vogghje e te ià vulì sèmbe bône
ne ’nzarrà a partènze ca da tè me sparte
né pôte u timbe da u côre mîje cacciarte”.

Quanne linde
u vinde
che nu vèzze
l’acque du mére accarèzze,
prondamènde
torne a la mènde
côdde bèce
e nu penzire ne me dé péce
e me turmènde:
“Chisà add’ji ca starrà e se ji cundènde?!”

Franco Pinto
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In questi ultimi mesi le sorti del nostro ospedale sono state 
dibattute incessantemente, come in una partita a scacchi. In-
numerevoli lotte di conquista, di ribellione, di inefficienza, 
di mancate professionalità, di abbandono hanno travolto le 
mura del San Camillo e gli animi di tutti i sipontini che con-
tinuano a credere nel proprio ospedale, nelle sue competenze 
e capacità. Ma la testimonianza di oggi va al di là delle con-
tinue polemiche che continuano a travolgerlo, dando voce a 
chi continua ad operare per il bene della collettività nono-
stante le varie problematiche, e l’insita tendenza umana a far 
trasparire solo gli aspetti negativi. Un caso di emblematico 
prestigio fatto di lavoro individuale e di squadra che proviene 
dal nostro ospedale e da quelle professionalità che non mancano, anzi si 
distinguono per lavoro e ricerca. Stiamo parlando del Dott. Serafino Tala-
rico dell’Unità Operativa di Medicina Interna del San Camillo il quale at-
traverso esami clinici insieme al suo staff ha riconosciuto in due persone, 
una delle quali recatasi in ospedale per una semplice valutazione su una 
carenza di ferro, delle patologie importanti la cui incidenza non è abba-
stanza frequente. “Un lavoro - sottolinea il dott. Talarico - svolto in stretta 
collaborazione con diversi medici (S. Talarico, A. P. Falcone, G. Grana-
tiero, G. Iannaccone, M. Balsamo, A. M. Sapone, N. Bisceglia, M. Falco-
ne, R. Palasciano, G. Totaro, A. Caroleo, M. Cascavilla, M. Clemente), 

tra cui alcuni di Casa Sollievo della Sofferenza che han-
no contribuito alle ricerche attraverso le loro dotazioni 
strumentali più all’avanguardia”. I casi in questione sono 
stati sottoposti alla valutazione di una Commissione di 
medici e professori universitari per il Congresso Naziona-
le di Medicina Interna che si terrà il 20-22 Ottobre pros-
simo a Roma e accettati meritevoli di interesse scientifico 
con pubblicazione sulla prestigiosa rivista internazionale 
“Internal and Emergency Medicine”. Dunque i pazienti di 
Manfredonia che si sono rivolti alla nostra struttura hanno 
trovato un pool di medici che ha svolto al massimo il pro-
prio dovere, accompagnandoli nei vari esami e diagnosi, 

indagando fino ad arrivare al centro del problema con tutta la loro pro-
fessionalità. Questo dimostra che ciò che manca davvero non è certo la 
professionalità ma ben altro, parliamo di investimenti, servizi e la fiducia 
di tutti i cittadini. Continua il Dott. Talarico: “Ho voluto rendere pubbli-
co questo importante evento non per senso dell’apparire ma per ribadire 
che il nostro ospedale e i suoi medici continuano a mettere in campo le 
loro capacità, i loro studi continuando a garantire, nonostante tutto quel-
lo che sta accadendo, ai cittadini un servizio che tuteli e intervenga con 
meticolose indagini e scrupolosa attenzione sulla loro salute”.

Rossella Di Bari

A poco meno di un anno dalla presentazione ufficiale del nuo-
vo porto turistico Marina del Gargano e a circa sette mesi dalla 
futura apertura, noi di ManfredoniaNews.it siamo andati sui can-
tieri della GESPO (società a cui fa capo il pool d’imprese che 
sta realizzando il nuovo porto turistico) per tracciare un primo 
resoconto, facendo il punto della situazione sullo stato di avanza-
mento lavori, sulle scelte operate nonché sulle prospettive future 
con Romeo Di Tullo, Consigliere della stessa società. Un bilan-
cio estremamente positivo quello delineato da Di Tullo, che nel 
ribadire il coraggio e la professionalità, tanto più la fortuna che 
ha accompagnato il team di imprenditori in questo progetto-av-
ventura, traccia esclusivamente delle ricadute positive, non solo 
per il mondo del lavoro ma anche per il turismo e per lo sviluppo 
del territorio. Ma partiamo dai numeri: “Ad oggi, risulta al 70% 
lo stato di completamento dei lavori, in piena linea con il cro-
no-programma stabilito; tra i primi di aprile la data d’apertura 
della nuova marina; circa il 60-70% dei locali commerciali già 
ceduti a gestori soprattutto locali; una compravendita dei posti 
barca oltre le aspettative con circa 1/3 di utenti locali (della pro-
vincia di Foggia) e 2/3 provenienti da tutt’Italia; ancora nessuna 
presenza straniera tra gli acquirenti, benché vi siano delle tratta-
tive in corso. Da qui forse la scelta di affidare la futura gestione a 
MDL Marinas, la più grande società (inglese) di gestione di porti 
turistici in Europa e una tra le più importanti al mondo. La sotto-
scrizione del contratto con MDL nasce dal desiderio di allarga-
re i nostri orizzonti e di rivolgersi a un mercato internazionale” 
conferma infatti il consigliere Gespo, che continua 
- “tra MDG e MDL c’è stato un feeling immediato; 
noi volevamo un gestore di primissima qualità e 
loro cercavano una marina di massimo pregio, ed 
ecco creato il connubio perfetto”. Quali allora le 
ricadute per il lavoro e per il livello occupazionale 
locale? Di Tullo, partendo dalle statistiche ufficia-
li, che confermerebbero la possibilità di un posto 
di lavoro ogni quattro posti barca, tiene immedia-
tamente a manifestare l’intenzione del Gruppo di 
scegliere solo le migliori professionalità, valutando 
il loro potenziale umano e professionale, in una lo-
gica legata alle competenze e non alle raccomanda-

zioni o al clientelismo: “Anche per 
la cessione del diritto di superficie 
dei locali commerciali abbiamo 
preferito privilegiare, infatti, nella 
selezione, la professionalità e l’e-
sperienza, alla semplice specula-
zione”. Un indotto, che dovrebbe 
andare ben oltre le 200-300 unità 
lavorative e che potrebbe richiedere 
nuove figure professionali e nuove 
tipologie di imprese, per soddisfare i 
bisogni, soprattutto quelli latenti dei 
futuri diportisti, insomma una reale 
opportunità di crescita. Promesse di 
ricadute positive, come anticipato, anche in ambito turistico e di 
sviluppo generale del territorio, benché i problemi e le opportuni-
tà mancate legate a quest’ultimo siano sotto gli occhi di tutti. “Io 
non sono il sindaco della città, e non sono un politico, quindi non 
me la sento di parlare dell’operato altrui... a ognuno il suo ruolo; 
è ovvio che la comunità e la città debbano fare la loro parte... ab-
biamo sicuramente bisogno di sviluppare servizi sempre più effi-
cienti, oltre che uno spirito generale di ottimismo, di educazione 
e di ospitalità”. E benché, più volte, nelle parole di Di Tullo sia 
emersa la volontà di distinguere tra turista e diportista e tra porto 
e città, realtà di contorno quest’ultima per il mondo della marina, 
lo stesso ribadisce l’amore per il proprio luogo di appartenenza 
oltre che la realizzazione di questo porto come un dono alla cit-
tà di Manfredonia: “Noi saremo come il lievito buono, e con il 
nostro operato cercheremo di essere un esempio positivo... nella 
speranza che si possa innescare un processo virtuoso in grado di 
far lievitare bene anche tutto il territorio”.

 Luisa Buonpane

Ospedale San Camillo, eccellenza e professionalità non mancano

Marina del Gargano
“Lievito buono per il territorio”

Il nascente Porto Turistico di Manfredonia (foto GESPO)

Dott. Serafino Talarico

Romeo Di Tullo consigliere 
della GESPO
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La libertà che io cerco è quella di apprendere,  di parlare e di discutere,

Quando lento il vento…: “Cuore, cuore 
mio / che nel petto batti da chè lo volle 
Dio / cosa c’è? Cos’è questa malinconia?/ 
Se la gente di te è poco accorta e non ti 
capisce / se alle spalle ti sparla e davanti 
ti accarezza / perché te la prendi tanto / 
e piangi la tua malasorte? / Tu hai sem-
pre dato senza risparmiarti / e senza mai 
pretendere alcun guadagno / adesso cosa 
vuol dire questo lamento? / Si chiede forse 
la miniera / dove è finito l’oro di ieri?” 
// E chi si lamenta? Di questa cosa chi si 
lamenta? / Mi sono solo tornati in mente / 
due occhi grandi come il mare / che erano 
il sogno di tanti marinai. / Tutti nel cuore 
la portavano / tutti ogni notte la sognava-
no / ma lei solo a me si accompagnava. / A 
quanti le promettevano mari e monti / lei 
rispondeva: “Non sono pronta” / Con tutti 
faceva orecchie da mercante, / questo an-
cora oggi lo ricordo, / e mi ricordo anche 
come fosse ieri / quando ce ne andavamo 

per giornate intere / soli per la campagna 
cogliendo fiori / e ammirando sbalorditi la 
bellezza della natura / e mi ricordo ancora 
quando la sera / mano nella mano ce ne 
andavamo in riva al mare / e i nostri so-
gni affidavamo al vento di fuori / mentre la 
luna le illuminava la fronte chiara, / e mi 
ricordo… e questo mi rattrista, / l’ultima 
volta che l’ho vista vicino a me, / quando 
tutta tremante / la bocca mi sfiorò appena 
appena / e tra riso e pianto mi disse / con 
una voce che appena si sentì: / “Domani 
parto, ma tu non stare in pena / ti voglio e 
ti vorrò sempre bene / non sarà la parten-
za a separarci / né potrà il tempo dal mio 
cuore cacciarti”. // Quando lento / il vento 
/ con un vezzo / l’acqua del mare accarez-
za, / all’improvviso / mi ritorna in mente / 
quel bacio / e un pensiero non mi dà pace 
/ e mi tormenta: / “Chissà dove sarà e se 
è felice?!”.
(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

S.S. delle Saline 159 Km 6,200
71043 Manfredonia (FG)
Tel. 349.7681817 Tel./Fax 0884.571160

Quando pensiamo ai pescatori, 
oggi, siamo portati a pensare a 
coloro che con i pescherecci 
vanno al largo dalla costa e 
pescano con le reti a strascico 
o volanti. Forse però non tutti 
sanno che esiste ancora una 
minoranza di persone che 
pescano sotto costa senza 
allontanarsi al largo. Abbiamo 
raggiunto il signor Salvatore 
Talamo, soprannominato 
Papalètte, che pesca i pelose 
(grossi granchi) da quando aveva 8 anni. 
Oggi ne ha 66, e da bambino ha imparato 
questo mestiere dai vecchi “pelosari”; 
all’epoca questo era un mestiere così 
remunerativo da poter sfamare un’intera 
famiglia. I granchi pescati venivano 
utilizzati come esca per catturare i polpi, 
e il padre di Papalètte faceva questo 
mestiere; il piccolo Salvatore si alzava 
alle 4 di mattina e andava da solo a pesca 
di granchi alla curva del Golfo (nella 
zona dell’Hotel Panorama del Golfo), 
dove negli anni ’50 c’era un trabucco 
custodito da un anziano signore che 

aveva una casetta proprio dove adesso 
c’è l’albergo. Papalètte ci ha spiegato 
che esistono diversi tipi di granchi: i ràn-
geche bianche, che vivono nel fondo del 
mare, i sbirre, piccoli e veloci, e i pelose 
che vivono sugli scogli, mentre i patosche 
si trovano nel fango dei laghi. Pescare i 

pelose è un mestiere antichissimo e per 
farlo è necessario un attrezzo particolare, 
u sciónche, che i pelosari si costruiscono 
da sé con i giunchi che crescono alla foce 
del Candelaro. 
Alla punta di 
ques t ’a t t rezzo 
c’è un nodo che 
fa da esca e un 
retino dove il 
granchio cade 
in trappola; 
attaccata al 
giunco una 
boccettina di 
olio che viene 
versata nel mare 
per schiarirlo, perché chi pesca le pelose 
non va sott’acqua con la maschera; con 
questo sistema invece è possibile vedere 
chiaro, anche da sopra il pelo dell’acqua. 
Il posto migliore per pescare le pelose, 
ci dice Papalètte, era la scogliera sotto 
alle case dei marinai, quella che oggi è 
stata sepolta dal cemento per costruire 
il porto turistico. E proprio mentre le 
ruspe ricoprivano gli scogli di detriti lui 
era lì a pescare le ultime pelose di una 
scogliera che da lì a pochi giorni sarebbe 
scomparsa per sempre.

Mariantonietta di Sabato

Ogni 14 agosto, un nutrito numero di fe-
deli si ritrova davanti alla porta chiusa 
della Chiesa di San Benedetto alle ore 
23.30 per adempiere la tradizionale pro-
cessione della vigilia di Ferragosto. Molti 
ne hanno sentito parlare, ma forse pochi 
ne conoscono l’origine. Il prof. Nicola 
Tricarico, profondo conoscitore delle tra-
dizioni religiose sipontine, ha gentilmente 
messo a nostra disposizione le sue cono-
scenze. Prima di tutto, ci spiega, occorre 
sapere che l’Assunzione della Beata Ver-
gine Maria, che si festeggia il 15 agosto, è 
l’ultimo Dogma della religione Cristiana 
voluta da Papa Pio XII il 1o Novembre 
del 1950. Secondo la religione cristiana, 
la SSV Maria era preservata dal peccato, 
dunque non poteva morire, perciò cadde 
in un sonno profondo (Dormitio Virginis) 

e nel giorno del 15 agosto venne assunta 
in cielo con lo spirito e con il corpo. Non 
è un caso che la processione del 14 agosto 
termini il suo percorso davanti al cimitero, 
che nel suo significato etimologico signi-
fica “luogo di riposo”. I fedeli che fanno 
questo percorso di preghiera rivolto alla 
Santissima Madre chiedono che i propri 
defunti, “addormentati”, siano assunti al 
cielo come Maria. La processione è molto 
particolare, sia per la sua natura, ma an-
che per le preghiere che vengono recitate, 
infatti oltre al rosario ci sono alcune pre-
ghiere dialettali molto intense rivolte alle 
anime dei defunti. Una tradizione affasci-
nante, un momento di fede molto intenso, 
sicuramente sconosciuto ai più, che va 
approfondito e riportato alla luce.

Antonio Marinaro

La processione notturna dell’Assunzione 

Papalètte: U rrè i pelose
Leandro Romani e Alfredo Totaro, gli ul-
timi baluardi difensivi del Manfredonia 
Calcio degli anni ’50 e ’60 sono anco-
ra oggi uniti da una profonda e sincera 
amicizia. Di loro abbiamo sentito tanto 
parlare, i più fortunati hanno potuto as-
sistere di persona alle loro prestazioni 
sul campo. Il primo, di origini toscane, 
si sofferma in particolare sulla stagione 
’66-’67 culminata con la promozione nel 
campionato di serie D. Ci racconta alcuni 
episodi inerenti due partite determinan-
ti per la vittoria finale, ovvero il grande 
derby con il Cerignola sul neutro di Fog-
gia e la trasferta di Canosa. Allo “Zac-
cheria”, al cospetto di un pubblico nume-
roso, i sipontini prevalevano per 1-0 con 
Romani decisivo con le sue parate tanto 
da “impressionare” i dirigenti del Foggia, 
allora in serie B. Di fondamentale impor-
tanza anche la seconda sfida, terminata 
2-1 per i sipontini, con tanto di atti van-
dalici dei “ tifosi” locali al termine. Non 
mancavano i colpi proibiti con l’arbitro 
spesso condizionato dal “fattore campo”, 
ma era un altro calcio senza interessi eco-
nomici e grande attaccamento per la ma-
glia che si indossava. Il secondo, sipon-
tino doc, raccoglieva la pesante eredità 
lasciata dall’indimenticato Carbonara a 
metà degli anni ’50. Soprannominato il 
“ragno nero”, anche per via della casacca 
nera indossata, sottolinea i grandi sacri-

fici sostenuti da tutta la squadra anche 
nel reperire due paia di scarpe, spesso 
anche usurate, e nell’affrontare le tra-
sferte a bordo di autovetture di fortuna e 
sovraffollate. Si sofferma sulla vittoriosa 
trasferta di Cerignola, stagione ’58-’59, e 
ci rivela un particolare: sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo l’avversario Di Biase 
gli impediva di saltare pestandogli i pie-
di, i padroni di casa pervenivano al pari 
ma fortunatamente l’arbitro annullava la 
rete pur consapevole di rischiare l’inco-
lumità al termine della sfida. Infine un 
nobile retroscena: nel ’60 l’allora presi-
dente Calabrese elargiva spontaneamen-
te un premio partita di 500 lire ad ogni 
calciatore, una soddisfazione enorme che 
di lì a poco si trasformava in un gesto di 
ammirabile altruismo su esplicita richie-
sta di Andrea Basta, centromediano, di 
devolvere l’intera somma a chi tra di loro 
ne aveva davvero bisogno per necessità. 
Romani e Totaro si ispiravano allo stesso 
modello, Giuliano Sarti, ed oggi si rive-
dono in Buffon per il senso di posizione 
tra i pali. Infine spendono due parole di 
elogio per il compianto Aldo Pizzigallo, 
profondo conoscitore di ogni norma fe-
derale ed esempio di lealtà ed onestà, e 
si auspicano che al più presto venga in-
titolato alla sua memoria un settore del 
“Miramare”.

Stefano Favale

ROMANI E TOTARO, STILE ED ELEGANZA
D’ALTRI TEMPI

Papalètte a pesca di granchi (foto Giovanni Simone)

U sbirre

I pelose

Alfredo Totaro e Leandro Romani oggi

Alfredo Totaro 1958 Leandro Romani 1966
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l iberamente e secondo coscienza: questa più di tutte.  “John Milton”

Un grazie grande come una chie-
sa, possente come la roccia, ce-
leste come il cielo. Non avrei 

mai immaginato che veramente in 48 
ore si potesse fare scomparire tutta 
quella robaccia che l’inciviltà di alcuni 
pescatori e concittadini ha accumula-
to negli anni. Mi complimento con te, 
perché vedo che la macchina ammini-
strativa è ben oleata e, quando decide, 
sa ben funzionare. Del resto questa ru-
brica, per smentire le allusioni dei soliti 
furbastri, non si pone altra finalità che 
aiutare l’istituzione locale che ci gover-
na a fare meglio il proprio lavoro, stan-
te l’assenza totale dei partiti, sonnolenti 
e non molto interessati alle sorti della 
nostra città; nello stesso tempo, la stes-
sa rubrica continuerà a stigmatizzare 
senza remore cementificazione, cliente-
lismo, affarismo, appropriazioni e ram-
pantismo, che oggi vanno ancora con 
il vento in poppa, nonostante la grave 
crisi economica in cui ci dibattiamo e la 
messa in acqua di una nuova vela che, 
pur essendo gonfiata dall’antipolitica, 
esprime in realtà una incalzante  richie-
sta perché si avveri una diversa politica. 

Del resto, questi ultimi vent’anni non 
hanno soltanto bruciato il futuro dei 
giovani (qualcuno, inviso alla politica 
degli affari, andava dicendo fin dall’i-
nizio che ci stavamo mangiando il  pa-
trimonio ambientale ed il futuro dei no-
stri figli e nipoti)  ma hanno soprattutto 
tolto a tanti, complice la televisione, il 
piacere della partecipazione e della cit-
tadinanza; per questo non sappiamo più 
parlare, siamo sospettosi di chi parla e, 
se entra in un qualsiasi partito chi non 
vuole sedersi al tavolo delle spartizioni, 
desiderando invece battersi per la que-
stione morale e quella ambientale, i diri-
genti di tali partiti, spalleggiati dai loro 
accoliti, gli fanno terra bruciata intorno. 
È questa la situazione, purtroppo, in cui 
ci troviamo ed è questo il motivo per il 
quale opera la rubrica, perché rinasca la 
politica, la bella politica che pure alber-
ga ancora nella memoria di tanti, senza 
avere più paura che le nostre posizioni 
possano alienarci il favore di chi conta, 
del quale possiamo aver bisogno doma-
ni per risolvere qualche faccenda che 
riguarda il nostro “particulare”.

Un cordiale saluto. 

Caro Sindaco ti scrivo...
Italo Magno italo@italomagno.com

TRA UN PO’ NE POTRETE FARE DI TUTTI I COLORI...
Forse avrete visto “zio Sam” in giro per Manfredonia alla ricerca di nuove reclute, 
ma per far cosa vi sarete chiesti; a dare una risposta alle vostre domande ci pensiamo 
noi. Un gruppo di ragazzi sta creando, a Manfredonia, un parco avventure e vi 
sfida a mettervi alla prova con nuovi sport, primo fra tutti il paintball. In un campo 
50 metri x 40 due squadre, munite delle dovute protezioni, si sfidano con fucili 
a pallini di vernice colorata che, esplodendo al contatto, lasciano sull’avversario 
una bella macchia di colore (lavabile). Oltre al paintball potrete cimentarvi con il 
soft-air, con il mini autodromo off road, con il pattinaggio (anche su ghiaccio in 
inverno) e, per i più temerari, con l’indiana park (percorsi sospesi in aria su corde 
o pedane di legno) o con il wood paintball e soft-air. Per maggiori informazioni 
potete visitare il sito www.paintballgargano.org oppure telefonare al 320.8164732.

Tempo fa, non troppo tempo fa, tal Mi-
chele Zarrillo cantava: “…l’amore in 
macchina no, non c’è magia…”. In realtà, 
già dalla faccia Zarrillo non dava impres-
sione di saperne molto sull’argomento. 
La verità, che ci piaccia o no, è che tol-
ti i fortunati possessori di seconde case 
ad uso garconnière, spesso la macchina 
rappresenta il luogo delle prime timide 
ma importanti esperienze dei vostri figli. 
E delle vostre figlie. Ognuno di loro ha 
i suoi punti strategici, qualcuno preferi-
sce fare all’amore sempre in posti nuovi, 
altri invece hanno il loro “secret-place” 
di fiducia che non cambierebbero mai 
(maniaci e guardoni permettendo). Non 
solo, vuoi per la crisi, per le tariffe del-
le camere spesso esose o per la voglia di 
“evadere” un po’, anche gli adulti hanno 
bisogno di tanto in tanto di qualche posti-
cino appartato. Insomma, alzi la mano chi 
non ha mai testato i ribaltabili! Ora, dopo 
un lungo “preliminare”, eccoci al punto. 
Abbiamo ricevuto in redazione segnala-
zioni da giovanissimi lettori che chiedono 
di farci loro portavoce lamentando il fatto 
che a Manfredonia stanno scomparendo 

pian piano i posti per imboscarsi. In effet-
ti non hanno tutti i torti. A pensarci bene, 
tra lotti ed urbanizzazioni, molte aree 
prima “adibite all’uso” ora non esistono 
più. Per questo, abbiamo voluto accetta-
re queste richieste e usare questo spazio 
per dare voce al popolo del ribaltabile di 
Manfredonia per scuotere “le coscienze” 
dei lottizzatori. D’altronde, per evitare 
il rischio di un’epidemia di cecità nelle 
nuove generazioni, qualcuno dovrà pure 
spiegare a questi “capoccioni” esperti di 
urbanistica che oltre al bisogno di case, 
casine e casette varie, vi sono bisogni 
cittadini magari meno espliciti, ma non 
meno impellenti, di cui tener conto. Ora 
un “appoggio” morale a voi praticanti del 
Car-sutra. Sebbene una sentenza strava-
gante della cassazione abbia stabilito che 
fare l’amore in macchina configura reato 
(si rischia addirittura il carcere), siamo si-
curi che con un po’ di savoir-faire e con-
fidando nel buon senso dei tutori dell’or-
dine, palazzinari permettendo, riuscirete 
ancora a divertirvi a lungo.
Facîte šchitte attenziône au frône a méne.

Roberto Talamo

Dopo numerose lamentele, 
rimproveri e accuse per le 
“tante e insopportabili deie-
zioni animali che invadono 
ogni spazio verde e i viali e le 
strade” il sindaco Angelo Ric-
cardi ha deciso di divulgare 
un opuscolo informativo per 
i proprietari di animali dome-
stici, informandoli dei propri 
doveri per il rispetto della città, 
annunciando “lezioni di specia-
listi per gli alunni delle scuole elementari 
e medie”, introducendo la nascita di una 
“pagina multimediale sul sito del Comune 
con tutte le informazioni necessarie per un 
corretto rapporto con i cani” e mettendo a 
disposizione dei proprietari degli anima-
li registrati un kit gratuito per la raccolta 
delle deiezioni, da ritirare presso l’ASE 
in via Tratturo del Carmine 14. Niente 
di più buono e giusto per un paese civi-

le. Ma un veterinario che ab-
biamo incontrato ha da dire la 
sua: “Un buon passo di civiltà 
questa guida, ma sembra una 
lista di divieti che si dimostra 
incompleta su molti fronti. Non 
si possono portare animali nei 
parchi e nelle spiagge, ma se 
esiste un divieto deve esserci 
anche una possibilità per i cani 
di avere un proprio spazio ver-
de, una spiaggia fatta a misu-

ra di cani di ogni taglia. È come dire che 
si fanno campagne contro l’abbandono, 
ma poi ci si ferma semplicemente alla di-
vulgazione dell’orrore di questo crimine. 
Bisogna rendere l’informazione sull’argo-
mento molto più ampia su molti più fron-
ti, senza limitarsi ai divieti, ma creando 
anche situazioni di cui gli amici a quattro 
zampe, e i loro padroni, hanno il diritto”. 

Adriano Santoro

Can che abbaia…e per ora arriva il kit!

Sono tante le Associa-
zioni di volontariato 
che da anni sono en-
trate a pieno titolo nel 
tessuto sociale della 
nostra città. La loro 
presenza, l’impegno 
sociale, prezioso e 
disinteressato, molto 
spesso ha contribuito 
a rendere meno diffi-
cile l’opera delle Istituzioni: dai servizi di 
vigilanza in occasione di eventi, agli inter-
venti dei più disparati. Parliamo dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri. Nasce nel 
1983, per iniziativa di un manipolo di cara-
binieri in congedo, capitanati dal M.llo Mi-
chele Trotta, al quale viene affidata la pre-
sidenza della sezione, intitolata ad uno dei 
figli migliori della nostra città, il Gen. Raf-
faele Castriotta, incarico che detiene ancora 
oggi. Grazie alle sue capacità organizzati-
ve, recentemente è stato nominato Coordi-
natore delle Associazioni Carabinieri della 
Provincia di Foggia. In circa trent’anni, 
l’ANC è stata impegnata in attività socia-
li, culturali, umanitarie, sportive e ricre-
ative ottenendo il plauso delle Istituzioni, 
sia locali che nazionali, non ultimo della 
Presidenza della Repubblica. Molto spesso 
è richiesta la loro presenza presso i diversi 

plessi scolastici per 
un’azione di controllo 
all’uscita degli alunni 
dalla scuola. Nume-
rose le proposte so-
ciali e culturali avan-
zate alla P. A. Ne ri-
cordiamo una, ahimè 
non accolta. Nel mese 
di giugno del 2009 si 
chiedeva la gestione 

e manutenzione del fossato del castello al 
fine di renderlo fruibile per attività socia-
li e culturali sia dell’Associazione che di 
altri soggetti. Un’altra encomiabile ini-
ziativa è la presenza quotidiana dell’ANC 
sulle spiagge. D’intesa con l’Assessorato 
all’Ambiente, gruppi di volontari prestano 
servizio di vigilanza sulle spiagge, a par-
tire dalla scogliera Acqua di Cristo fino al 
Lido Taumante di Siponto, dalle ore 9 alle 
13,30 e dalle 17 alle 19,30. Michele Trotta 
precisa: “I volontari non avranno compiti 
operativi ma presteranno servizio di sorve-
glianza e di chiamata in caso di emergenza 
o di necessità dei competenti organi di si-
curezza e di polizia”. E la loro presenza nei 
pressi delle nostre spiagge ci dà quel senso 
di sicurezza e protezione che dovrebbe es-
sere diffuso in tutta la città.

Matteo di Sabato

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CARABINIERI AL SERVIZIO DELLA CITTA’

L’Associazione Carabinieri di Manfredonia

C’era una volta il ribaltabile
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La Volley ha di fatto in 
questi giorni cominciato la 
nuova stagione: iscriversi 
al Campionato Regionale 
di Serie D, è stata la 
prima difficoltà che ha 
dovuto superare per dare 
continuità alla splendida annata conclusa solo 
qualche settimana fa. Le lunghe e vittoriose 
trasferte nel Salento hanno prosciugato le 
casse della società e per coprire i costi di 
iscrizione si è dovuto attingere dalle tasche 
dei dirigenti. Ai primi di settembre, presso il 
“PalaDante”, inizierà l’attività agonistica; la 
formula che tante soddisfazioni ha dato nel 
recente passato resterà immutata: puntare 
sui giovani atleti provenienti dal settore 
giovanile senza rinunciare ai preziosi 
consigli di qualche elemento di esperienza. 
Le diffuse carenze economiche hanno 
aguzzato l’ingegno della dirigenza sipontina 
che ha ideato e realizzato la “Volley Club 
Card Shop” (nella foto). La tessera darà, a 
quanti l’acquisteranno, consistenti risparmi 

presso i più importanti 
esercizi commerciali 
del territorio, che si 
legheranno alla società 
senza altro impegno se non 
riconoscere degli sconti 
particolari ai “tesserati”. 

Importante sarà per Volley Club la piccola, 
ma preziosa, forma di finanziamento ma 
soprattutto la partecipazione e il sostegno di 
quanti, attraverso la tessera, si avvicineranno 
alle attività della società sipontina. Il 
dirigente, Luigi La Torre: “La Volley Card 
Shop è nata per cercare di coinvolgere, con 
piccoli contributi, quante più persone possi-
bili intorno al nostro progetto. Certamente 
non risolveranno i problemi economici che 
deriveranno dalla serie superiore, ma offri-
rà ai nostri tifosi e agli esercizi commerciali 
una forma di collaborazione che dia a en-
trambi dei vantaggi economici e che avvi-
cini, entrambi, alla pallavolo sipontina, mai 
come quest’anno fucina di talenti nostrani”.

Antonio Baldassarre

Una Volley Club Card Shop 
per sostenere la pallavolo

Battiti Live a Manfredonia!

domenica 5 agosto
ore 21,00 Viaggio 3D
Cinema - Cineteatro San Michele
ore 21,00 Premio Re Manfredi
Piazza Giovanni XXIII

lunedì 6 agosto
ore 21,00 The Lady
Cinema - Lungomare del Sole

martedì 7 agosto
ore 21,00 Premio Michele Bellucci
Festival Lirico - Castello

mercoledì 8 agosto
ore 21,00 Knockout
Cinema - Lungomare del Sole

giovedì 9 agosto
ore 21,00 Fossere tutte acchessì
Teatro - Lungomare del Sole
ore 21,00 Blues Festival 
Mzz Dee & Maurizio Pugno
Piazzale Diomede

venerdì 10 agosto
ore 21,00 La Bas
Cinema - Lungomare del 
Sole
ore 21,00 Blues Festival 
The Rawhide BB Band
Piazzale Diomede

sabato 11 agosto
ore 21,00 La bella e la 
bestia 3D
Cinema - Cineteatro San 
Michele
ore 21,00 Blues Festival | 
Eric Guitar Davis
Piazzale Diomede
ore 19,00/24,00 In tempo di crisi...
Mostra di vignette
Piazza Santa Maria di Siponto

domenica 12 agosto
ore 21,00 La bella e la bestia 3D
Cinema - Cineteatro San Michele
ore 21,00 Battiti Live 2012 Radio Norba
Piazzale Ferri

lunedì 13 agosto
ore 21,00 Trimigno latin & 
funky jazz
Chiostro Comune
ore 21,00 W.E.
Cinema - Lungomare del Sole

giovedì 16 agosto
ore 21,00 Il Dittatore
Cinema - Lungomare del Sole
ore 21,00 Le blanc et le noir 
Coco Chanel
Spettacolo teatral-musicale - 
Rotonda Miramare

venerdì 17 agosto
ore 21,00 Hunger
Cinema - Lungomare del Sole

sabato 18 agosto
ore 21,00 Serate danzanti grand’età
Ballando sotto le Stelle - Rotonda Miramare
ore 21,00 Hugo Cabret 3D
Cinema Cineteatro San Michele

domenica 19 agosto
ore 21,00 Hugo Cabret 3D
Cinema - Cineteatro San Michele

lunedì 20 agosto
ore 21,00 Viaggio in paradiso
Cinema - Lungomare del Sole

martedì 21 agosto
ore 21,00 Marilyn
Cinema - Lungomare del Sole

mercoledì 22 agosto
ore 21,00 Biancaneve e il cacciatore
Cinema - Lungomare del Sole

martedì 28 agosto
ore 20,30 Tour Mulino Bianco
Evento fino al 3/9 - Piazzale Diomede

sabato 6 settembre
ore 21,00 Lech Lecha’
Settimana della cultura ebraica - Auditorium 
Chiostro.

Martedì 7 agosto alle ore 21.00, nella 
Piazza d’armi del Castello di Manfredo-
nia, si terrà la seconda edizione del Fe-
stival Lirico “Premio Michele Bellucci”. 
Organizzato dall’Associazione culturale 
“La Corte del Re” di Manfredonia, in 
collaborazione con l’Orchestra Sinfonica 
di Capitanata, con il patrocinio del Co-
mune di Manfredonia, della Provincia di 
Foggia, della Regione Puglia, il Festival 

Lirico ha dedicato il premio a uno dei 
più illustri cittadini della città di Man-
fredonia, Michele Bellucci, compositore 
e storiografo. Il premio quest’anno sarà 
consegnato al celebre soprano veronese 
Cecilia Gasdia, una delle più affermate e 
stilisticamente impeccabili cantanti liri-
che italiane. Si esibiranno cantanti lirici 
provenienti da tutta la regione al fine di 
avvicinare i giovani alla musica promuo-

vendone la diffusione come strumento di 
crescita culturale e professionale al fine 
di scoprire giovani talenti, fornendo loro 
“un’opportunità” per intraprendere la 
carriera artistica. Per il ritiro biglietti ad 
un costo unico di € 10,00 ci si può re-
care presso l’Associazione culturale “La 
Corte del Re” in Via San Lorenzo 169 a 
Manfredonia dalle ore 19.00 alle 21.00 – 
Info: 0884513399 – 3389076872.

La lirica nelle mura del Castello

Sarà Manfredonia, il 12 agosto in 
Piazzale Ferri, la quinta ed ultima tappa 
del tour di Battiti Live organizzata 
dal Gruppo Norba, una vera e propria 
maratona musicale e ludica con un 
cast di protagonisti, nazionali ed 
internazionali. Si esibiranno dodici 
artisti, tra affermati e giovani in rampa 
di lancio nel proprio percorso artistico. 
Tra questi ci saranno i Sud Sound Sy-
stem, Antonino, Francesco Renga, il 
gruppo rock-electro-dance-psichedelico 
dei Planet Funk, Virginio di “Amici”, 

il gruppo barese dei La fame di Ca-
milla, i The sun, Micaela, il vincitore 

dell’ultima edizione di “Amici” 
Gerardo e la famosissima Anna 
Tatangelo, e poi i Gemelli Di-
Versi e le affascinanti russe Se-
rebro. Splendide note per una 
entusiasmante sinfonia che porta 
il nome di Battiti Live 2012!


